Sintesi:
Sintesi: La circolare illustra il contenuto degli articoli 13 (base imponibile), 15 (esclusioni dalla base imponibile) e 16
(aliquote) del dpr 26.10.1972, n. 633, come modificati dai dd.pp.rr. n. 24 e n. 94 del 1979.

Testo:

Base inponibile - Art. 13 1In perfetta arnpnia con quanto disposto nell a
sesta Direttiva Cee viene stabilito che concorrono a formare |a base
imponibile delle cessioni di beni e delle prestazioni di servizi le
event ual i i nt egrazioni di prezzo, senpr eche' beni nt eso si ano
direttanmente connesse con i corrispettivi comunque dovuti al cedente o
al prestatore di servizi
Crca | a determi nazione della base inponibile per le prestazioni di servizi

effettuate nell'anbito dei rapporti di nmandato senza rappresentanza si fa
riferinmento a quanto gia' chiarito in ordine all'art. 3.

E prevista, infine, la riduzione a nmeta' della base inponibile per le
cessioni di autovetture e autoveicoli di cilindrata non superiore a 2.000
c.c., o 2500 se con notore Diesel, qualora |a detrazione dell'inposta
relativa al loro acquisto sia stata operata dal cedente, ai sensi dell'art.
19, secondo c. lett. c), nella stessa m sura

Esclusioni dal conputo della base inmponibile - Art. 15 E stata elimnata,
cone gia' detto in precedenza, la disposizione riguardante la non
imponibilita" degli interessi per dilazioni di paganento, e cio' nel | a
consi der azi one che, con la rifornulazione delle norme riguardanti |Ie
operazioni di credito e di finanzianento disposta al punto 1 dell'art. 10

anche |e cennate operazioni di dilazione, indipendentenente dalla msura de

saggio di interesse praticato, sono dichiarate esenti.

Le di sposi zioni relative alle cessioni a titolo di sconto, premo "o
abbuono,” gia' regolate nella previgente normativa all'art. 2, comma 3 lett.
d), sono state prese ora in considerazione dal legislatore in sede d

escl usi one dal conputo della base inponibile. 1In particolare, per dette
cessioni la non inponibilita" sussiste a condizione che |e nmedesine siano
previste nel l e pattuizioni originarie, ovvero che non abbiano ad oggetto

beni ad aliquota piu elevata rispetto a quella relativa ai beni oggetto
del I a cessi one principal e.

Conseguent ement e, sono soggette al tributo |le cessioni a titolo di sconto
prenio o0 abbuono pattuite successivanente alla contrattazione originaria
non potendo tra |'altro trovare applicazione nella specie |a disposizione d
cui al punto n. 4 dell"art. 2, che linmta |la tassazione delle cession
gratuite soltanto a quel l e di propria produzi one o] conmer ci o
Infatti le cessioni a titolo di sconto, prenmio o abbuono, anche se pattuite
successi vanente alla contrattazione originaria, conservano il titolo in base
al gqual e sono state concesse e non possono essere considerate gratuite ne

sensi previsti dal cennato art. 2, giacche' queste ultime, a differenza
delle prime, non sono ne' potrebbero essere nmai |egate ad altre operazioni
Al'i quot e del | "i mposta - Art. 16 Ferma restando la msura del 14%
dell"aliquota ordinaria dell'inposta, viene precisato che |"applicazione
dell"aliquota ridotta del 6% fatte salve |le disposizioni recate dall"'art.
34 che prevedono |a fissazione di particolari aliquote determnate sulla

base di percentuali di conmpensazioni, resta limtata alle cessioni di ben
e alle prestazioni di servizi elencati nella Tab. A poste in essere da
soggetti di versi dai produttori agricoli di cui all"art. 34

E' da tenere, conunque presente che, in forza della norna recata dal comma 5
dell"art. 3 del citato DP.R n. 24, restano salve |e disposizioni, vigent
alla data del 1 febbraio 1979, che stabiliscono aliquote diverse da quelle
indicate nell'art. 16 D.P.R n. 633
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